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Questa mattina a Civitanova i funerali del maresciallo Sergio Piermanni e dell'appuntato Alfredo Beni 

Commosso 
nella sparatoria con la «gang» dei catanesi 

Messaggi di solidarietà da enti locali, partiti, associazioni democratiche, consigli di quartiere e cittadini • Il corteo funebre partirà alle 10 da piazza XX settembre 
A Fermo, Porto S. Giorgio e Civitanova si fermeranno fabbriche, scuole e uffici II capitano Aiosa trasferito all'ospedale di Ancona e visitato dal sindaco Monina 

Decisione unitaria dei partiti presenti in consiglio 

Un bilancio austera 
votata a Falconara 

Diminuzione del disavanzo di quasi il 12 % rispetto al 7 6 - Lo sforzo dei Comuni 
risenta, comunque, di risultare vano in mancanza di chiare scelte del governo 

Il ristorante « I l caminetto» dove è cominciato il folle rai d della banda dei catanesi; a d i s t ra : i l maresciallo Di Toro Mammarel la assistito in ospedale dalla madre 

L'arresto a Francavil la dell 'unico bandito sfuggito l 'a l tra notte a i carabinieri 

Sorpreso mentre dormiva 
con la pistola sul comodino 

Carlo Ale aveva lasciato la nostra regione su una « Mini » rubata a S. Benedetto - Vengono in luce 
nuovi particolari sulla sparatoria e sui movimenti della banda - Resta libero il « boss » Condorelli 

ANCONA — Mancava solo 
lui. della spietata b inda dei 
«•«italiesi che ha .seminato :! 
terrore nella notte di fuoco 
a Porto S. Gioitici d. C..:-
tanova. I suo, comparii. era­
no stati lice .si dai curabm.e-
n e .solo Antonio H ipmo. 
Arrestato, se l'era cavata con 
leggere ferite. 

Carlo Ale. ritenuto :1 luo­
gotenente del boss delia san­
guinaria gang. Iia avuto se-ain 
pò. braccito dalle tor/e del 
lordine, solo per 24 ore Po: 
ieri mattina ia poliz.a e i ca 
rabinien cti Pescara hanno 
fatto scattare una opera/. <> 
ne congiunta e lo hanno nr 
re.stnto in un residence d. 
Francavilla « Mare. Iaculi 
do irruzione in un nini. .<•,> 
partamento mentre .sin.i 
dormendo. Krano le 8.1."» qua li­
do ; militi dell'arma. ul. ;i 
genti della squadra rnob.le. 
sotto '.n dire/ione dei colon 
nello dei CC Bario e del d.>! 
tor Cacioppa hanno .-nrpie.-o 
nel sonno il pericoloso mal 
v.vento 

I primi MXipetti che nel 
grasso complesso ectil./.o di 
viale Alcione fosse nascosto 
il superstite, l'unico -.campa 
Io de: due conflitti a fuoco 
della notte precedente. .-,: MI 
no avuti quando nel cortile e 
s u t a notata, p-»roiie2ii.ata .n 
un angolo, una M.n: Morris 
targata AP e rubata 1. z or­
no prima a S Benedetto d.\ 
Tronto. Sempre nello .-.te.-.-o 
stabile gli a jeni . avevano .-or 
preso "altro :e:. N.co i M 
raglia, anche lu: lecito A' .t 
binda de. eatanes - . ma r 
tenuto un pesce piccolo, un 
semplice i:vancliere. Dopo .' 
ai resto del Mra^l ia e la ppr 
qa.s.zione de. o.-al.. «1. a 
cent: avevi1. •> la-e ito e 
tapparelle delle ! n.vtr.» t' 
7ate. Ieri mattina, av.ecc. .e 
finestre erano oomolotamn 
te chiuse. Ci s: è quindi o n 
v m i che l'appartameli» r> va 
stato d; nuovo occupilo da 
qualcuno. 

Po:, come abbamo def n. 
Virniz.o'.ie Nel."appartamen­
to s: trova proprio .1 r.cer 
r a to Ale. Domi.va. Sul co 
modino a portata d. mino 
una famigerata P 38 con la 

pa'iotto'.a :n canna. pronta fl 
fuor fuoco. Quando si è re 
so conto di quello che stava 
accadendo il e-r.mina le h i 
tentato ci. .mpumiaie l'arma. 
ma e .-.lato subito disarmato 
e immobilizzato. P.ii tardi m 
questura ad un <;.orna lista 
che gii ch.edeva se era sua 
intenzione uccidere gli agen­
ti. Ale ancora insonnolito. 
ha risposto con fredda indif­
ferenza e assuida non cu 
ran/.a: (Sono da mes. un la 
tifante e porto sempre la 
pistola >* 

In questura l'Ale non è sta 
to .nterrogato. e non ali e 
stato addebitato per il ino 
mento nessun capo d'impu­
t a t o n e . si attende l'interro 
•j.ilor.o inficiale del m a g g i a 
to. che dovrà poi formu'are : 
re.it: e le mputa/.on: « suo 
carico I/A'è. nat.vo di Orto-
na. si era t:a.->!erito giovans-
s.rno a Tor.no dove .--i era re 
.so protagonista d. ogni so. 'o 
d. a t t ; cr.niinal: ed era èva 
so con altri due pregiud-.cati, 
;1 Condorell; e :i Buonaceor 
si. nel novembre scorso dalle 
Carceri Nuove «circolava con 
una carta d".dentila tnlsa m 
tentati ad un certo Rosario 
Fa .zone». 

A «indizio desili inquirenti 
dopo questa brillante opera 
zione .--: può credere obietl.-
vamente che - come ha det­
to il capo gabinetto della que 
stura, dottor Di Costanzo -
che un ciclo è stato definii: 
vamente chiuso e una intera 
banda sgominala. « Rimango 
no nella zona abruzzese solo 
una iete di favorensiiaton e 
di p.ccoli basisti, che pere» 
hanno ormai il terreno che 
scotta sotto i pied.. Rimane 

Oggi ad Ancona 
dibattito sulla 
riforma di PS 

ANCONA — La Federazione anco­
nitana del P5I ha organizzato per 
oggi — venerdì — «Ile ore 20 ,30 
una conferenza dibattito jui proble­
mi (ogni giorno sempre più gravi 
ed attuati) dell'ordine pubblico e 
della rilorma della polizia. Il di­
battilo ti terra presse la Sala del 
Consiglio Provinciale « tara intro­
dotto dall'on. Vincenzo Saliamo. 

libero solo il capo, il perico 
lo.-o Condorelli ». 

L'aver sorpreso il presunto 
luogotenente del Condorelli 
ne! residence d: Francaviila 
ha ancora una volta confer 
muto la presenza di rifinii m 
varie località abruzzesi e la 
ipotesi che lo sconfinamento 
a nord, verso le Marche, era 
tenta to dalla volontà di met 
tere a segno un'azione cri­
minosa. 

Ieri pomeriggio è stato tra 
.sferito dall'ospedale di Porto 
S. Giorgio a ciucilo regionale 
di Ancona il giovane capita 
no dei carabinieri Rosario 
Aiosa. rinia.itn gravemente fé 
rito nel primo scontio a fuo 
co con i cr.minali. L'ufficiale 
era si.ito rasiniunto da t i e 
colpi all 'addome e al fora ce. 
Le sue condizioni, dopo un 
nuovo intervento rhn umico. 
sono lievemente migliorate. 
II professor Laudi primario 
della divisione di patologia 
chiruriiica dell'Università di 
Ancona, non ha ancora sciol 
to la prognosi, ma si e detto 
cautamente ottimista sulla 
possibilità che Ak^S riesca 
a superare, dopo :1 nuovo 
intervento operatorio al te­
sato. la pericolosa emorraiiia 
che aveva fatto precip.tare 
le sue condizioni general; 

A distanza di un giorno dal 
la terribile strane rimane in 
tutta la retnone emozione pio 
fonda per tut to quello che è 
accaduto, e s. Ma rilevando 
sempre più nitidamente la 
spietata volontà omicida dei 
componenti della gana. I due 
carabinieri sono stati uccisi a 
freddo mentre stavano elue 
dendo i documenti Addir.:tu 
ra sembra che l 'appuntato 
freddato a Porto S G.orsj.o. 
Alfredo Beni, sia s tato colpi 
to a bruciapelo, dopo che ave 
va più volte r .nunciato a sp.i 
rare, intimando quasi dispe 
ra tamente ai b.iiid.to che rin­
correva di fermarsi. 

Ricostruendo le s e v a deli! 
tuo->e del sruppo dei catane-
s:. :! sostituto procuratore 
della Repubblica d: Ferino. 
Basohier.. che sta conducen 
do le indaeim. ha conferma­
to che il clan capeggiato da 
Carlo Ale. si era trasferito 

d. recente lungo il litorale 
adriatico, facendo base nel 
Pescarese, dove avevano af­
fittato 5 appartainent. . S. e 
appie-o inoltre che a eompo 
• «•iti del sestetto che ha poi 
scatenato la not te d: fune.-) 
erano giunti CÌA Oiuiiaiiova a 
Porto San Giorgio m treno 
alle 22.30. dove si erano ap­
poggiati t\i\ un loro amico. 
Antonio Rapino «arrestato 
dopo la p:\ma sparatoria > che 
ha una sorella ab i ' an te eie' 
la cii 'ad.n.i : viera.sra. La 
d o m a . Derna Rapino, niella 
sua casa .-«no s ta ' e i inveiva 
te 5 hiaiidmei e v a i a arre 
stata 

Poi. con la III.KVII.IIJ del 
Rapino ila Volvo che ha pò 
a t t . ra to l 'at ten/.cne ed : so 
-petti de: carab.nieni e/ano 
andai : tutti a cena al risto 
rante < II cai».netto .>. Dopo 
la loro uscita, verso la niez 
zanotte. la prima tragica .^p.\ 
rato:.a • i,n earabm.ere e un 
pregiudicate: morti. :i ferimen 
to di Aiosa e l 'arresto del 
Rapino) e ia seconda tragi 
ca tappa no ' : urna d. Porte) 
C.vitanova 

O-iii.. C.v.tanova Marche 
renderà l'ultime) commovente 
omagii:o ai due carabimer. 
cadati -otto il fuoco omicida 
della sp.e 'ata banda. 

Marco Mazzanti 

Pesaro: arrestato 
il giovane feritore 
di Carlo Bertozzi 

PESARO - E' stato catturato da­
gli agenti della Squadra Mobile di 
Pesaro, nella tarda mattinata di ie­
ri, dopo un Ircnctico setjcciamcn-
to noli; campagne della periferia 
cittadina, il responsabile del feri­
mento del cinquantenne pesarese 
Carlo Bertozzi. Bertozzi. ferito dal­
la sua stessa arma (un fucile da 
caccia calibro 20 sottrattogli con 
uno stratagemma), giace in condì 
zioni disperate nel reparto rianima­
zione dell'ospedale della cista. 

L'arrestato e un giovane di ven­
tisei anni. Giuseppe Bellagamba na­
tivo della provincia di Brindisi, che 
sta scontando una condanna a ven­
ticinque anni nel carcere di San 
Cimignano per omicidio a scopo 
di rapina. Il Bellagamba era giun­
to a Pesaro per trascorrervi le 
ventiquattro ore di permesso con­
cessegli datla direzione del carcere 
toscano. 

f~UTI9 Cnfcl VOl t3 1 L'« uncino » del sindaco 
Marcello Stefanini. sin 

daco di Pesaro per volontà 
popolare e larghissima 
sttma della cittadinanza, e 
sceso di nuovo, a distanza 
sul parquet de: Palazzettn 
dello Sport. E' stato un 
revival di ex-campioni di 
basket. Insieme a Steta 
nini, fra gli altri, ha gio 
cato anche Berlini, già 
punta di diamante della 
pallacanestro pesarese e 
della nazionale italiana 

Il compagno Stefanini e 
stato calorosamente salii 
tato ed applaudito dalle 
migliaia dt persone assie 
paté nelle gradinate de: 
Palaz2etto. Può darsi per 
qualche prodezza, per un 
tiro tn sospensione o un 
gancio - fortunosamen 
te? — ben riuscito. Con 
estrema audacia il Cor-

nere Adriatico ha scrit­
to . // prof. Marcello Ste­
ta nini si rialza dopo il 
gran vólo, effettuando poi 
un acrobatao e spettacola­
re uncino, che ha scate­
nato una fiumana di ap 
plausi 'i erte ardite after 
inazioni. Marcello. noi 
proprio non abbiamo avuto 
la temerarietà di scri­
verle...). 

Il revival a re rà per sco 
pò una citile sottcìliiieatu-
ra dell'esigenza di ristrut­
turare il Palazzetto dello 
Sport ed am he un rilan­
cio del basket. Certo, no­
mini ionie Stefanini un 
contributo. < una mano » 
«ovie si dice, non li rifiu­
tano mai. Qui ti nostro 
terrore e di scivolare nella 
retorica, assai fàcile in 
t/uesti casi, quando si par­

la di « ompagm e MI SI è 
legati da profondo nspet 
to ed affetto. Allora citia 
mo alcuni fatti, nudi e 
crudi. Sabato sera il <tn-
daco di Pesaro, partecipan­
do alla inaugurazione del­
la Mo<tra del Mobile, he 
dato i. suo serio contri­
buto al dibattito sullo ^/«-
to e sul futuro dell'indu­
stria mobiliera. La dome­
nica c'è stata la paren­
tesi del reviv.»; sportivo ed 
anihe qui Stefanini òim-
paticamente non si è ti 
rato indietro f Marcello. 
piombare sul parquet, dieci 
anni dopo, è molto più du­
ra?!. Lunedi mattina, ad 
ancora, il sindaco di Pe­
saro ha dato il suo intel­
ligente apporto alla discus­
sione nel comitato regio­
nale del PCI. Casualmente 

era seduto vicino a noi. Ci 
attendev<i7'io — sotto sot­
to un po' di malizia < : 
. ora sempre -- uno Ste 
'anini tirato, con t leaci 
"-.enti doloranti, meglio 
-r1 leggermente zopp'.an'--
p-T "io stinto e""aio 
Era rniv. e sorprendente 
mente disteso ed agile Ha 
trovato pure il modo d: 
riguardare un interi ento 
o un articolo' -ili eovi-
prenson crediamo 

Allora da. '.amo'.n *emnTi-
if semplice: abhiaruo cer 
tato di spiegar,, i il per­
che di quella «fiumana 
di applausi •>> /.'uncino sa­
rà stato sì magistrale, ma 
c'è di mezzo — ne siamo 
convinti — l'apprezzamen 
to per luoìno, per il suo 
>tile. 

I ANCONA - Dopo aver distol 
' to Io sguardo dai volto an-
| gh.acciante della morte, mi-
| sa lando il giusto distacco che 
I è proprio della ragione, il pò 
• polo delle Marche — soprat 
• tut to quello delle due provili 
I ce teatro delle terribili vieen 
1 de di due giorni fa organi/ j 

/a la risposta massiccia e co- | 
sciente alla violenza. Anche : 

i funerali delle due vittime del- i 
, l'arma dei carabinieri sono ' 
i una grande occasione di uni- ' 
, tà. solidarietà vera, con eh: i 

rischia ogni giorno la vita per l 
difendere l'ordine democra- . 

1 tico ' 
! I! doloroso appuntamento. 
, per dare l'ultimo saiuto a Ser 

gio Piermanni e ad Alfredo ! 
Reni, è a Civitanova questa 
mattina, alle ore 10. Il corteo ] 
funebre partirà da piazza XX i 

• Settembre. Tutt i i Comuni ; 
; dell'Ascolano e del Macerate 
( se hanno organizzato la par ! 
: tecipazione di studenti e : cit ; 
! tadim: le due amministrazioni \ 
; provinciali e 1 Comuni di Fer- ] 
I mo. Porto San Giorgio e Civ: . 
, innova hanno proclamato an i 
1 che per oggi il lutto eittadi- [ 
• no Nei paesi e nelle frazioni ! 
i le amnr.nistrazion. locali han 
1 no affisso manifesti listati in 
• nero per invitare tutta la uen J 
I te alle esequie ; 
| Le fabbriche s: fermeranno. 
' > scuole, gli uffici, chiude-
; ranno i battent.i già da :er: 
' mattina, decine di giovani co 
1 munisti hanno d.ffiu-o volan-
; t:m nelle scuole di Civitanova 
1 e Porto San Giorgio: ne! pò 
. merisisi.o d: .eri. presso il ma 
, mei pio d. C.\ ita nova Mai ! 

'i ehe. : rappresentanti d: parti- : 
, ti. sindacati, de.le forze d: pò 
. l.zia e dei carabmier.. ; pre 
i s.d: delle scuole e alcuni ma ] 
• mstrai; . hanno discusso a lun 
: no per assicurare ano svoli». ' 
J mento ordinato de: funerali ' 
j Saranno presenti anche de ; 
, ".ejaziom ufficiali di tutti : ' 
j partiti democratici, rappresen ; 
' tan/.e pai lamentar!, de", go 
! \erno. della Regione Marche. : 

de corpi dello Stato; arrive . 
ranno a Civitanova anche : ; 
rag.»//: del> scuole medie e^ 
medie superiori. . direttori d: ; 
datt .ci . gi. disegnanti. Si .-o- : 

ito niob.l:'a:; anche : eoiis j 
-il: d. quart.ere della ci t ta -

r.oii! di San Marone. Porto. ] 
Italia. C.viianov.» Alta, hanno i 
:n programma una ser.e d ' 
neon;. . . d: se-dute pubbliche ! 

.solenn. isecoiieio "esemp.o d,\ ( 
to dal coiisi J'.IO comunale), d: ; 
batt; : . .-ai problemi dellord.- ! 
ne pubblico e del dilagare d>. 
la delinquenza -

I-a tra .tedia ha texcato .n i 
d..-tintamente ta f : , s. mol:.- • 
pi.canei le .n./ia: ve anche a ; 
P'-saro. An:eina. .-Wol. Pice­
no e Macerata 

Nel cipoiuoxo re^ioii.» e. ..• 
mol.a della sol.darietà e s.eat- ; 
tata .eri m.»r..na. anche .n 
.-esulto a.l'arr.vo del can.ta 
no Aiosa, presso .'ospedale e. 
v:.e >< Umberto I » Il sindaco 
de.ia cit tà. Mo.;.na, ass.eme 
ad una lolla d. cit lad.ni. a 
rab.n.er.. rappre.sentant. pò : 
tic:, ha reso onviga.o a. g.o 
vane capuano isT trova .»t 
iuaimente nella <am*-ra ^ter.-
.e dopo ;'. delxat.ssimo inter­
vento ih .n imico .-ub.toi 

A Porto S i n Go:: . .» •' co 
mane .v>eva deciso .eri di in­
stallare presso 1.» ,-ede :r.un. 
c.p.».e la camera ardente or r 

Alfredo Ben.. E" sembrato jver • 
un momento che <;o non fes­
se poss:b:le e che t : fosse st.i 
ia una coni rodeo >.one ic.of-
que.la d: raccogl.ere .e du»* 
s.j.me de: carab::i.e:: a Civita 
n o . a i . A.la not./.a .a popò.» 
z.one lia protestato vivace-
mente, tanto che .eri ponin-..' \ 
Z.o. dalle 14.30. presso .a c h e - \ 
.-.a d: San G.orj;o. . d i a d i n | 
hanno potato rendere :'. loro 
--.lenz.oso OITI.I?Ì:O alla '»:*:.- ' 
ma della ^:olent,i sp,»rator.a ' 
F.n dal primo pomer.22.0. \ 
una moltitudine di a.ovan. e ' 
d: la .oratcr . ha .sfilato dai.» 1 ; 
t: a la bara, contornata d. fi-» 
r. e di corone, deposi-* da. ! 

partiti, da. aonf.ilon. de. Co ! 

mun. di Fermo. Porto San , 
G:c;rj.o. F.ummata ni p.ceolt) { 
pae.se del Maceratese dove il , 
carabiniere era nato» Sem- ! 
pre nella c.ttad.na rivierasca. > 
:er: la .< Soc.età Opera.a > ha \ 
aperto una rottoacn/ione — j 
con una base d: i00 m.la .ire ; 
— per le famiglie dei due ra- j 
rabm:en rimasti uccisi. ! 

Il Comune di C.vitanova e ' 
quello di Porto S G.orgio l u n ' 
no stabilito d; finanziare le • 

esequie m segno di solidarie­
tà. Anche ieri sono continuai: 
a pervenire alla legione CC d: 
Ancona telegrammi significa­
tivi. come quello del segreta 
rio comunista Guzzini. del sin 
daco Monina; partiti e sinda­
cati hanno diffuse) comunica 
t: d: -sondar.età ia Pesaro la 
Federazione sindacale unita 
ria lia telegrafato ai carabi 
meri '. 

G.ungono anche notiz.e d. 
numerose manifestazioni or­
ganizzate da: partiti e da: ain-
dacati in tutta la regione: sa­
bato pomeriggio alle l.'.'O nella 
pia/za centrale di Civitanova. 
interverrà anche 'I compagno 
senatore Gianhlippo Benedet 
t i ; sempre sabato ad Ascoi. 
Piceno, ci sarà un incontro 
pubblico presso la sala consi­
liare del Comune: domenica 
mattina, manifestazioni a Ci­
vitanova Alta. .» S Benedetto 
del Tronto (piazzale del Lun 
gomaret con 1 parlamentar . 
comunisti Janni, Benedetti e 
Boldrini. Nel pomeriggio d. 
ieri infine, sempre a S. Be 
nedetto. s; e riunito :1 comi 
tato antifasc-.sta 

FALCONARA MAKITT1.M A 
— Il bilancio preventivo 1977. 
in discussione nei consigli di 
quartiere, sarà al centri) del 
dibattito 111 Consiglio conni 
naie di oggi. 20 maggio, h's 
so è ini|H)stato su criteri di 
austerità e di rigore, non so 
lo per la crisi in cui si t io \a 
il Paese, ma anche perche' 
è il frutto di una scelta poli 
tica che tutti 1 partiti in Con 
sigho hanno fatto, di comune-
accordo. 

K". questa, un i novità ri 
spetto al passato e si è ginn 
ti a tale risultato perche* 1 
gruppi politici si rendono con 
(o delle .man difficoltà del 
momento e del disagio degli 
enti locali: insieme hanno 
portato il loro contributo di 
lai oro e di esperienze 

Per la parte <.< entrate >.. no 
nostante siano state operate 
delle rii iluta/ioni eli alcuni 
titoli e siano stati chiamati 1 
cittadini ad una maggiore 
partecipazione finanziaria per 
certi servizi sociali, tuttavia 
si è ancora molto lontani dal 
coprire la spesa. 

La spesa è stata contenuta 
Intorno ai bisogni essenziali: 
sono state ridotte ed elimi 
nate le spese cosiddette fa 
coltatne (che da decine di 
anni erano parte integrante 
del nostro bilancio). Il' stata 
fatta opera puntigliosa di se 
le/ione al fine di giungere 
ad un contenimento del elisa 
van/o. Questi criteri creeràn 
no numerosi disagi: sarà un 
bilancio difficile da gestire. 
ma le varie forze politiche 
lo hanno ritenuto il solo pos­
sibile. se si vuole afri untare 
con serietà la grave situa/io 
ne generale. 

II criterio adottate) su un 
aspetto particolare lalga per 
tutti a rendere chiaro il ri 
gore con cui il bilancio è 
stato compilato: nonostante la 
necessità del personale, è sta 
to deciso di non procedere 
per quest'anno neppure alla 
copertura dei posti vacanti di 
quel |y-r.soiia!e che è andato 
in pensione alla fine del 197tl 
Analoghi criteri sono stati 
adottati dalla Azienda Mimi 
cipali/.zata dei servizi. Nel 
contempo è iniziata tra Co 
ninne e sindacati un confron 
to per una maggiore ra/io 
nali//a/ioiie e produttività del 
personale esistente tene-ndo 
anche conto del concetto eli 1 
la sua mobilità. 

Fogne, strade, editici sco 
tastici sono 1 tre settori in 
cui si concentreranno gli in 
vestimenti per il 1977. cer 
candei di dare una contimi.ta 
alla programma/ione 111 atto 
e cercando di attingere per 
queste opere ai contributi di 
varie leggi nazionali e regio 
fiali. Ci sono opere in corso. 
o che saranno iniziate quanto 
prima, poiché già finanziate. 
per 970 milioni. Sono inoltri-
stati pivi isti inutili da con 
t rarre pe-r circa un miliardo 
e lilMf milioni. 

Le scelte fatte hanno con 
sentito di pievede-re in bilan­
cio rispetto al '7fi una dimi­
nuzione del disaian/o del 
l'I 1.54 per cento, e un au 
mento della spesa eh appena 
il 2.8H per cento. K' la prima 
volta dopo tanti anni che. no 
nostante il processo mflatti 
io , nonostante la limitatissi 
ina capacità iinpositiva, si ha 
a Falconara una diminuzione 
consistente del disavan/e) eco 
nomici:. 

Ma siamo tutti d'accordo 
che quanto è stato fatto. 
quanto anche gli altri enti 

locali finno per contenere la 
spesa pubblica, per battere 
l'inflazione, rischiu di non 
produrre alcun eifetta, se que 
sti stessi criteri non \er ranno 
adottati a tulli 1 livelli delle 
stilature dello Stato. 

Non sono sufficienti le sole 
misure ptese con il decreto 
Starnutati. Occorre- passare 
dalla fase del ^ lampon.imen 
to>, alla fase del risanameli 
to della t manza locale. 

La riforma eie-Ila finanza lo 
cale, l'aitiia/ionc della legge 
.182 per il trasferimento elei 
poteri alle Regioni e ai Co­
muni. l'ordinamento ilei potè 
li locali e una regolari/./a 
/ione ('»"i. SÌ£J i/i- pubblici, la 
rilorma sanitaria, la riforma 
della legge comunale e pio 
1 inciale. sono scadenze mol­
to prossime ehi- non possono 
più essere eluse, se veramen 
te si vuole imboccare una 
nuova strada che ci porti fuo 
ri dalla crisi. Falconara con 
il bilancio preventivo 1977 ha 
elato il suo contributo in (pie 
sta direzione. 

Aldo Gabbanelli 

Con un incontro con Bastianelli e Ciaffi 

Si è conclusa la visita 
i della delegazione SED 
' Visitate le province di Pesaro e Urbino e di Ancona 
1 Un colloquio con la segreteria regionale del PCI 

j ANCONA — Con l'incontro di ieri mat t ina con i presidenti 
1 del consiglio regiemale compagtio Renato Bastiaueili e della 
' giunta Adriano Ciaffi si è ccincUisa la visita nelle Marche 
1 della delegazicnc de; compagni della SED, guidata da Wer-
| ner Felle. 

I compagni deila Repubblica Democratica Tedesca, che 
; hanno ricevuto ovunque cordiale accoglienza, erano .sta;. 
! :n precedenza ospiti della Federazione comunista di Pesaro 
| e Urbino, visitando San Marino. Urbino e Pesaro, dove han 
'' no incentrato 1 dirigenti comunisti della piccola Rcpub-
! blica. e 1 sindaci Magnani e Stefanini. A Pesaro la dele-
1 gazicele ha visitato la fabbrica di laterizi e prefabbricali 
1 Pica e. ne'la serata, ha avuto un significativo incentro pò. 
j tico con :1 comitato direttivo provinciale del part i to ne! 
J corso del quale hanno pronunciato il saluto ufficiale .1 
i compagno Felfe e Giorgio Tornati, segretario della Fede 
| razione. 
I Anche ad Anccna la delegazione è stata accolta d.<l 
; sindaco Guido Monina; poi ha visitato il cantiere navale. 
•' Quindi .necntro 11 Jesi con :! sindaco, visita allo zucche:-

• fico Sadani e agi. stabiiinient. Merloni di Fabriano. K' s'at.i 
; anclie- elletta.ita una lapida e-cursu ne- nei luoghi n torno 
i ad A/cev.a dove- ocn pm a.sp.ez/a e infuriata la guerra p.i 
• tig.ana. Nel tardo pomeriggio eh ieri la delegazione delia 

SED si è incontrata presso la sede del Coni.tato icgionaie 
1 del PCI con 1 compagni de! dne t t . i o della Federazione d. 
1 Ancona e della segreteria regionale. 
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! INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Impegno promozionale del Consorzio per lo sviluppo 

del mobile pesarese 

Indicazioni positive 
dalla 17a Mostra del Mobile 
di Pesaro 

La in.vara e-.i'.trt delio sfor 
zo ciie il mobile pesajaje sta 
facendo nel tentai wlKJF. ceri 
ejuist.i.e saldamente :1 me-r 
e-a:e» estero e: v .me offerì.-) 
dal'.'alliv.ià s'.o.ta .n quest. 
arai, dal Ce•is-;:z.o pe.- .0 Sv. 
lappo. co-,::tu.:ri nel 3974 tra 
i'Amiii.mst.-a/irr.e .JI.IV n e » 
.c~ .1 Comune- «- la Ca mer.» 
d. Commercio. 

.' Il Cons'irz.o — affe.'ma .. 
p.-e.s.dt«.i:e. a-.v. S.lv.o U=;a. 
i\on: - - e Mirto propr.o con 
" m e n t o d: trovare ano stru 
mento vai.do e tempestivo 
pe.- una fati.va azione prò 
:iioz..i;.»:e d. quello ohe e .. 
settore t rainante de'."eocno 
in.a pesarese, senza alterna: 
-.e N^n e qu.-.id. n<i'.o come 
oon-or/:o d. u.oduttor. . ma 
una volta cost.'.uito con una 
dotazione annua di 122 milio 
lìi h<ì considerato preni.-ìen 
te s'. o.zere 1.» propr.a az.cric 
.n due dire/.ori . . 

< Innan?. lutto — e. ha sp.t-
eato .1 presidente del Con 
sorz.o per lo .-viluppo del nio 
b.le pesare.-^ — '.» .mstra a/ .c 
.-.e .-. e or.e.ìta: 1 ver.-o la r.-
cerca d. uno sbarco all'e.Vv 

-^D per .. nostro prodotto U.10 
sòorvo no.i alternai.vo. ma 
eorollir.o ne. marcato i i j / .o 
naie una ,-p.v.i- d. -..«.vola d. 
s.c a re/za p.v . pr-r.cd. d. st.«.ì 
.'a del mcTc.vo interno >». 

:< Va r.-levalo, a qjr-sto prò 
posilo, eh-? f.no al 1074 l'.nda 
s ina pesarese del inoo.le .r. 
prat.ca non esportava In tre 
anni, nivece. 2.~a/:j .-opr.«tlui 
to a.l'a/.o.ie p.-omoz.ona.r? 
svolta attraverso .a parler;. 
piz.one al .e mo-strr- e f.ere 
p.u qua"..ficaie del .-onore, da 
L.ps.a. a L.one. a Teheran 
1 tanto per e-.: irnr- alcune 1. 
.'esprirtaz.one h.« ra22.unto 1. 
veli: ra^zaardevo... Non per 
niente .1 volume d: affar; noi 
1976 h i ra22.un:o :'. m.liardo 
rispetto ai por-hi m.lion. desìi 
ami: precedenti, mentre per 
. 'anno :n corso app.ire eefco 
che :1 "maro" del m:l;ardo 
sarà facilmente superato ». 

« Il mobile pesarese qu'nd: 
ha già dimostrato di avere le 
carte m regola per riscuotere 
:'. favore de. consumatore 
e.-tero ». 

Un momento della cerimonia di apertura della Mostra 

( I. nostro prodotto e. 
n i d.ch. arato ancora l'avv 
U?ucc:on: — ha incontralo :1 
consenso deal, .stranieri .iti 
ora Hutto perche ha que.le ca 
rait-:r:st.che che lo possono 
.:id.r:zzare alla grande mas 
-a A'l'estero ea-stono ancora 
alcune d.ff.eol'.a per quanto 
r:guarda la conrorrenza eh'-
.-. basa su un prodotto d. òas 
.-a tecno'.ozia con conseguen 
' e d.mmuzione del prezzo Re 
.sta .1 fatto, prro. che il mob. 
e pesarese :n rapporto con 

un "par:" prodotto presenta 
sempre un pr«*7/o compet.l. 
vo •>. 

Il fatto nuovo, comunque. 
nel quadro delle .n.ziative 
promozlonal: del Consorzio 
del rnob.le pesarese, sta nel 
la comp:laz.one d: un capilla­
re catalogo della nostra prò 
dazione che dovrebbe essere 
terminato ent ro il 1977 e che 
sarà messo a disposizione de 
gli operatori esteri. 

< La seconda direzione se 
guita da! Consorz.o — ha af­
fermato l'avv. Uguccion: — e 
stata quella di cieare uno 
strumento di consultazione da 
mettere a disposiz.one di tut 
t; 1 p.u grossi operatori esie 

r. del settore M. r.ter.soo B. 
.a creazione d: un catalogo 
generale pubbl.oato nelle v.« 
." e l.nzue che possa permei 
•eie a: commero.ani. ester. d. 
avere sotto mano costante 
m;>:ite la produzione pesarese 
Sarà questo un modo nuovo 
d. affacc.ars. all'estero anche 
.^cm.i parler.pare alle co.sto.-c 
ras.sesrne specializzate che J. 
nora hanno consentito la par 
'-ecip.ìz:one iim.tata delle no 
.-tre d.tte. Il cataloeo e; e 
sembrato .1 mezzo p.u sem 
plice. p.u economico e a ilo 
stesso tempo p.ù immediato 
per mettere a d i s p o s t o n e de. 
commerciami esten tutta la 
vastissima gamma della no 
stra produzione ->. 

A questo punto, tuttavia. 
non vanno sottaciuti quelli 
che senzaitro sono gli altr . 
ment i del Consorzio e. primo 
fra tutti , quello di aver sti 
molato in modo concreto ras 
sociazionlsmo. 

a Un altro obiettivo che e. 
eravamo prefissi — ha r.le^a 
to il presidente del Consorzio 
— era proprio quello di sti­
molare l'assocazionismo tra 
le imprese ed in questo sen 

so - r.stillai. <ì.\ no: ragg.u:: 
passo no e oii.s derars: <ÌÌ> 

prevzab.li a.n -he .oerohe la no 
s'ra .n./:.ii.va ha sollecitalo 
a.ire .n:/.a:.ve che se in un 
pr.mo momento possono e.v 
,-er? con.s.de:at«» d. concor-
enza hanno pur sempre co 

s'.vt.to un r.s-.t'gl.o in un 
-:'••'o:»s dove non si puft Star 
fé m -. 

D.i r.sii.tai. s.nora con?»-
2.1 '.. qu:nd . s: può dedurre 
che ia .-'.rada scelta dal Con 
sorz o per .0 sviluppo del rno­
b.le p»sjre..se s.a quella giu­
sta. C. r.fer.amo naturalmen 
te alia strada che conduce 
a: merc.tt: ester: Da quali 
Paesi .n particolare e g-unta 
la r.sp\sta più concreta1 

". Il mercato che al momen­
to s. ofire come .1 più mte-
re.ssafo .»I nastro prodotto è 
?'-n/'altro quello persiano — 
e. ha precsa lo l'avv. Ugue 
cion: — soprattut to perché 
uno s b v e o sembra .mmed:a-
•o Nat j r a 'mente prefer.sco 
non {.ire prevts.on:. ma sono 
cer 'o che propr.o dall 'Iran po­
rrebbero ven.re : rwjltat: p.ù 
«•osp.cu. della nastra az:on« 
promozionale » 

Nel quadro d. questa *tU-
v.tà naturalmente si inseri­
sce con prepotenza la siess» 
Mastra che s'inaugura og«7i. 
Anche da quest » rassegna po­
trebbe scaturire un buon m-
ro d'affari, anche se il mo­
mento cr.tico lascia un po' 
tutt : perpless:. 

•e La Mostra d. questa'nno 
— e: ha dichiarato infine il 
presidente del Consorzio — è 
la mastra della speranza di 
una ripresa. Le cns : ricor­
renti d?l mercato interno che 
s: r^cont rano solitamente ;n 
gennaio e febbraio si sono 
««Luneate. 1*3 Mostra per que­
sto deve cos t i t u t e il sintomo 
d: un "risveglio" che a que 
sto punto non può p.ù tar­
dare. M; riferisco naturalmen­
te ad ipotesi di un rilancio 
nel mercato interno e in quel-
Io estero. Speriamo che i nu­
merasi commercianti esteri 
Invitati per l'occasion» sap-
p.ano ind.viduare le Indubbie 
qualità del nostro protetto ». 
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